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*c Se moniìmenlc avrei potuto rimaner ih' 
•|jfÌQdi, •ayi*er;]perù a che i miei nervi' 

-iU-J- ' 

tale argomento, i 

La Camera sta per riaprirsi, ed mia 
delle leggi piti urgenti che essa avrà 
a,;4isc,utére sarà quella peli' allargamento 
del voto polìtico. 

L'importanza dì questa TÌforma non è 
ignota a nessuno : e ì%iprpva piìi elo-
quente aellmterèsse cne essa desta nel 
gaê se ,̂ si rivela qa.1 Jingviaggìo poco calmo 
e punto benevolo che adoperano, trattando . 

giornali moderati.' -: 
Forse cMtiganniamo ; ma è un fatto cl^e' 

,U p^lér^^ ^(È-'estendere ; it::voto politico 
delti' 'Sasse popolare tiirba le menti elei 
'nostri bravi .consorti, avvezzila spadro-
neggiare tranquillamente F Itila; teentre,: 
colla rifórma della legge elettorale, vedono 
svanire V ultima speranza di riad'erare dLi 
potere. 

Il : partito niiodep^ ha ^issuto per l l p^ : ; , 
4ghì anni KasaMosi sul privilegio: esso. era 
una oligarchia di mezzo milione di elèt

t r i à quali, col voto più p meno liberô ^̂  

Che éosa ha fatto di buono durante la sua,i 
aniiTiìfìiÌtrM5ÌojnJ%il 'cessato nriinistrd della ma-̂ ;; 
r i n a ? ' ' • - " • - • - : • ^y '''''•' 

lame la parola aXTiccòhti Napoli, gioir^ 
nule diretto^ dall'on. De Zcrbi, che siede alla 
destra delia Camera e nella triormita del i S ' 
marzo ha votato pel mimstero Minghettii " 

Conviene riconoscere;in questo scriflUdél 
Piccolo una imparzitìità di giudìzio che dif--
fìcilmente si trova negli altri giornali mode-, 

' r a t i . ^ . - • ' . / , • . : - ' " " / • 

«Il programma, del quale, noi fummo ;trà>^: 

;tismo per l'unica ragione che don er^no 
fìcòfatl di.vàtfi tìtoli, 0 perchè non sor

retti da qualche migliaio di lire di rendi-' 
%; èfa'in una parola un'Italia fittizia so-; 
sfitiiita all'Italia vera. 

Sé, Questa stato di cose avesse durato 
qualche tempo ancora, Una crisi sarebbe ̂  
..stata ìnnevitabile, e la scelta fra il ponte 
l^iil precipizio diventava;impossibile. 

Gli lioràini che oggi reggono ilpaèse.,^ 
sono sinceramente liberali; nàessi inten-

4§igWBi5„avversari, inascoltati, constava di 
duéipEtrti: una p(fsÌti'Vff̂  Un'altra che ci sv) 
pGrftnéttcrà chiamare nCKaiiva.'La parte ne .̂-
gaiiva diceva: io venderò una porzione delia: 
;ilotta: ne caverò tanto da. farne un'altra di ' 
nuov:p, sistema. • LÊ  .parte positiya diceva : î a \ 

:che farapnp, paura al solo moStraVsi e di bat*6 
tellì lanciatòrpedini che" manderanno in aria ; 
;le corazzate appeiui quest|^^cercheranno. a-
•jvanzarsi. •;•,.,. - ^ » ,-. • - \"""'- ;:.; .•••• ••';"! 
'" s :Chè ot^a • è avvenuto ? • • - | 

r ' I ' 

: « La flotta esposta in vendita non ha tfp-̂ '̂  
yato • coìiipratòH, come non rie irovef'eblSero.. 

.domani' i foVtìM^i 'Mantova se -si VdfS^ron' 
vendere a privati cittadini.' S'è ordinato di 

pureùd^acciaib. Discrazììttamentè nòti' 
fu cosi e la tùia saitité ne fa ^profondamente' 

; scossa per hiòdo'che venni attaccato da urta 
nevralgia generale che ancora mi affligge....' 
Bio voglia che possa trovar rimedio alla mia' 

„ • - Ih ,- » j • ' - ' 

salute, come ì giudici della Corte "di Lucca 
HpavarótKJ/alJtiio onore I> 

, . - ' — • - I • -

^Povero Lobbia! ' 
•E con tante belle parole spese dai possenti ' 

tuoi amici in/tuo elogio, e con tante prò-' 
messe di rivendicazione —̂  i tuoi maniinuUii 
chieggono tuttora'uria gmstizia ~ che forse; 

'.'̂ ^Ght -è'ksrtcV'MSfié —̂  chi è vivo si dà 

lasciato, di consultare, assieme alle, persone 
tecniche, anche,4gh uomini} di mafè. *. 

Ho l'onore dr^dìqhiàratói coh-dìMItadon-

m7^... 

ù 

Duca, di GalUùra 

I 
« . ' 

. . , - , -
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Bove ? Siriìsf i;a, in&me! 
' ' ' 
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dono punto porre, pste;òoIo W-'un deside*-
rìo che la nazione manifestasse di progre-;; 
dire nei suoi ordini costituzionali. 

pophissin|oj idànaro 
. cpiinque per la parte negativa* il. divino. 
programma ha fatto fiasco^ Vediamo per la 
positiva. 

«La'grande autorità citata dall'autore del' 
programma, per. sostenere questo,, fu l'autoptà!'^ 

. Come si sa l'òtì. Mordini, prefetto di Na-
JSl i , è Stato colpito.̂  da,,un.|;ravo insulto' ap-
%0plctÌCO. ; . 

La càusa vera o le cause di questa disgrazia 
nòu'^V sapevano. Si poteva "credere pero che 
ì 'tlispiaceri•privali e :pgb,|dj.c| abbiano avuto 
lirìa i)art̂ e liéU'iniproVviso malore che mise lA 
pericolo la "Vitt-dell'òhvmrdik^^*^^ •, 
• 'Ma toccava "alla Gazzetta d'Italia assicu 
rarsì suUti vera, suU unica causa: 
L . * • ' ' - ' l i 

:, (c Î on è da dubitarsi metióniiamen'te che ^li.' 
ultimi «lutamenti polìtici -avveiiuiii^ln ;Ìtàlia 
debbano avere assai contribuito ail arparé'g-' 

•piarne l'anima ^sènsìfel^'consW^'^j&r ;trop^^ 
nei'pericoli che l*aVvemrnento della.;, sinistra; | 
al potere può prepai'are ài paese. » , ,, i 

• . 1 ^ ' i j 
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Deprè t̂is a Stradélla espresse chiava-,! 
mente il pensiero e la volontà di attuarej 
il progetto-Cairoh, progetto-che rispond ,̂̂ , 
raegUo d'ogni altro, alle esigenze dM'mu-,' 
tati tempi.. f 

Kerò, in questi ultimi giorni^ sembr|i^§^ 
un cattlbiamento ' sia avvenuto nelle sfere 

visitare il Duilio^ dice che ì\ Builto e ìt'&àn--
dolo sono capovolgibili faoìlmoute; ch'è im-

.^pgssibile impedire che facciano ca^p^llo quando -
•le, estremità sieno sottoposte a i ^ a n n i faciltf 

I -Capiteì L'avvenimento della sinistra al no-
terèv'ebcó'là'bausa di tutti i 'guai , di tutte 

^lé disgrazie ntìn esclusi i colpi apopletici. 
Spiove? sinistra ìiifamei 

9 ìiprile. 
, [Nostra corrispondenza) ,'.-,• 

i. Gi^, alUora ih cuî  vi scrivo sarà: gitìnia; 
'costà l'infausta notizia: déU*attacfio'àp:p{>plet-v 
•Sicp. toccato al preitfèó ^ Mordini ; quìndi-U 
^tne non resta altro a.dioi clic appena spar-: 

sasi la voce .per; la città fu,:tUtta un'escla-.. 
inazione di dolore?. - / . • ^ f̂ 
^ ;^^a,nti la,.'Sventura ^ lQ;;,opinioni Jiolitit^e 
;̂ P̂̂ Î Ì?§̂ *?̂  ^rM9^*^m?;3.i^antunquc dei nemici > 
^IpoUticr ne ^avesse moìti pure non ne avea nno^ 
jdi jpersonide. KgU fu sempre ua.perietto,gtìnTii 
tiluoinp .e naai detto, campo a' suoî  avversari.^ 

valse la.stima sincèra ediìi=rispetto di, tutti..^ 
>Abbehchà egli avesse mutato indirizzo accet^ 
tando una prefettura non, sono però a dimen-
ticai'si gli u|ii|i.servigi resinai paese,:e:Ja: part,^; 
attive^,.che ebbe nel risorgimonto Nagipnalf.' 

|̂ 4Ìxe:..noft.„.,&iiinio.̂ ..-&a • eoloro'.^l^rhtìlirt. 
questioni .politiche tanno: ;un'an^^^ 
mmie 'dî  còs^^no^ possiamo a meno di espri- : 
^^•P' pì^ viyq^j^ilfiicere per la sventura ; 
toccatagli. 
• ,Le ultime notizie però sono un po'più con-

=̂ '̂ '̂'̂ "̂fe *̂ ^̂ ^ ìfisciano a sperare la giiarigip^ie, 
cbe; è; ima?itp gii auguro, di cuore. ; ' , , 
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Atto di riparazi<)ne { 

ministeriali,:, e che davanti all'apatia delle 
! classi ^operaie ŝ  inclini ad un progetto 
meno TadlcaU, • -• 

k superfluo in questo luogo l'indagare 
il motivo di còsì;dèpÌorabile cbtìtèghò dei", 

T nostri operai per una questione che li 
:1 tocca'tanto, d' avvicino ; ma-è certO; che/ 

il loro silenzio, ,e il poco amore che dì-'̂  
Imostrano per un diritto,che, conquistato i 

ima vòlta, Ivinnalzèrètìbé a, dignità di citta-
î '̂lmi ed incottamente h llirebbe parteci

pare al governo della piibbìica cosâ  î W;! 
può non influire neir animo dei mìnisln. 

Noi non;, consigliamo dimostrazioni di 
piazza; ma amerernmo vedere invece un-
agitazione pacifica é 'legale diAbndéfsi per 
ogni canto d'Italia e scuqtere i nostri o-

e proba,fc!ili,,dr;^^^;,bq,ttagUa navale;' che^i^ 
costruttori itaHÉtnrrion hanrio compreso' punto:i 
questo gravissimo pencolo; e forse seco me-^ 

•̂ :ftesimo fa lo più alte rìieraviglie in vedere 
'Come, 'mentre , la ricchissima inahilterra fa' 
^^•itJoltruiré'uHà'̂ ólÉi'di Queste navi, l'Italia si 

senta cosi •straricca da spender^'una quaran-, 
tìna dì milioni e farne costruire due, non po^ , 
tendos! esse ancora considerare che come o-ié^ 
sp^i;^n^enti, poiché «il >tipo di tali navic^fa-i 
soreere questiqnr affatto luroye e di natura 
molto seria intdrriòì'aUa stabilità di esse ». • 

1 1 

c(E, in quanto ai hàttelli lanciàtcirp'édihi; 
^ssì non si sono ancora trovati, percM^'sus-

t^lste ancora il fatto ohe la corazzata può 
evitare là torpdìut;, ,6 òhe chi lancia questa, 
noOTe'^pÒ'dare direzione certa. Anche, per 
la parte positiva dunque abbiamo lin fiasco.» -H 

perai e spìngerH a domandare ciò che 
spetta ad essi, e di cui per tròppo tempo 
sono stati privi. 

La società operaia del Veneto imitino 1 
! quelle di Lombardia; inviino anch'esse 
una petizione, al rarlamentô «̂ ?è î 'vedraimo 
che la desiderata riforma non si farà a 
lungo aspettare. 

Leggesi nella Provincia di Brescia: 
: È Lobbia, che ;pòcb tempo prima della sua 
morte scrivea aMancìni: 
i «„... Bicordo che Guerrazzi colla sua aria 
^iMefist5^t|ile, mi disse'un giorno alla Cauiera 
(̂ a te non, resta altro conforto che quello di 
inorìre con un osso de' tuoi n ^ifeì^.-;. ih bOeòà. » 
Qiierito detto ini fece gravissima impressione, 
jfna mi condusse all'eActto opposto. To com
presi che mi sarebbe stato^nipossibile di 
trionfrt.re moralmente e dinanzi a me stesso 
|d avessi serbato odio e raneoVè ai''mieì:av-
yersarì — quell'odio mi avrebbe toilgiata: e 

I logorata l'anima. 

In seffLÙtoval, noto rifiuto della lettera, di. 
aari^hiij;il Buct* di GallievigdiresSe al gè--
nerale la seguente in data, di Roma,j6;.;aprilè;| 

. . j ^ , : . fllustrc geMVale, , C 
. 1)̂ 1 inip, precurator^, signor FeiTarì, .sona.,' 

iritoi-nmffii d i u n ^quìvptPP '̂p(icprso, sul quale-
non posso astenermi di ferléqualcHe spìiègà--, 
zipr^e. ' . / , 
: La; ;|,eit§|,a, , che il, Movimc^ito stampò già 

^^;; qualche giornp, come "diretta dalla S. V. > 
lii.̂ V il,: iiie, e eh e io credeva appcrifa, non^ 
avendola riceviita, sento :chG fu realmente 
spedita, ma che essondo essa stata- racco
mandata all^ Posta, ha subito la sorte di 
tutte le altro lettere che in gran numero mi 

; feryeugono da tutte le sparti d'Italia, conte-
liehtilj^oP^^"^® <ii P^^stìti, sussidi, impieghi, 

reseco., e che io per miotjyi che Ella corhprén-' 
4erà facilmente, ho dato ordine di respingere, 
meno quelle «li cui si fosse potuto conoscere 
làuprpyeuìenaa. 

Mi duole assai di questó^*tjpntrattempp, ,e ' 
là prego; cli^rèdere che,se il mio. prpcuratprej 
avesse avuto mezzo di distinguere frade: molte 
lettere che gU furono presentate, quella pro
veniente dalla S. V. Ilb%«si sarebbe fiitto un 
dovere, di ritirarla e comutiicarmela. 

Persuaso ch^ ciò basterà per impedire ogni 
men esatto significato, cl̂ e .si; volesse darei 
(vU'avveuvito rifiuto, non mi:^resta ch^-jringra-
ziarla de'suoi consigli in ordine all'amplia'-
mento 'e?sislomazÌono del porlo di Gouova, 
assicurandola che appunto per iUumlnarmi 

Stamani all'una pomeridiane ebbe->luQgo, 
una prima riunione del Circolo Filologico (It 
Nà|)£li;̂ nejlì3,:..s 4i S. Maria ja Novai.Iì con-
coti(^;ifcy'gràiidè: è •^iih^vennero anche i)a-
recchie signore. Il professore De Sanctis, ce
lebre pel suo caldo amore allo studio, all' in-
cremerito della scien?a,.\ed allo sciluppo.;mo-
'̂̂ .̂ Sfi*4fLpa®«%Sl̂ e?i%m pro

nuncio \m ,i^rbif4ssiirno discorap iiì quàle^^t. 
|6ontinUìvtamente applfiiiditoi^egU paiola come 
m-ipff 

ih; fi mi gli a, dimostrò P^assoluto bìsof̂ no che 
sente Napoli di un Circolo Filologico e pro
mise il suo appoggio disenteressatci, m 4utt6, 
® fB ^^tf °- : 1̂  "^^W ''ipo^^ai'vi. alqutìi;; brani 
di;quel .d|̂ c^r^o,'M^^ lungò.riusciì'ebbe^; 
e ;4isagevoÌe. per Wrcólonne del Baccìdalioàe. 

K^oiiv/ha dubbio che i,,Circoli filologici sono 
4i una utilità incalcolabile, sono l'anello di 
congiunzione' con , quella eolturi^ che - eleva 
una;Ka2Ìone,al .disopra doUe '4fe*él9^^^HW 
giamo Ip: sguardo^ in Gprmànifi dove ne fiori
scono ;.tj\htilèirèoli filològìci,1o comprendiamo 
di.lfìggeri. Uno degli scopi principali del cir
colo; è: r insegnamento delle lingue vivrì \^ 
quali ai r^n,douo tanto necessarie ora, per lo 
SVJJnppo cpii)jprciale e industriale.. :di un pò-

:Ì)plo, onde avere un più facile e pronto con
tatto colle, altre Nazioni. 

Io faccio caldi voti perobè una buona volta 
^i Nappietaai comprendano P importanza e la 

utimi delle, .associazioni, ma associazioni voroy 
duratore e di itiv pratico risultato. 

. < - • 

'.V 
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Secondo quanto sì vocifera avremo 
il ^generale Garibaldi il quale verrà 
aarvi Testate perda pura dei^Bagni. 
. Il'golib di BljW^ '̂f^^^o dei' piùfromantici, 
io'.anzi vi troverei la malinconia, non però 
quella che trovò il Lmnarthw no'suoi subì-
loqui'col trasccndentclismo. Speriamo che il 

sopra questa difiìcile questione, non ho tra- i generale iielle solitudini di Baja trovi da r i -
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stabilirsi una biiò^' volta in salute, e così 
.conservarsi per lunsa pezza all'amóre clel-
V Italia. 

• i 
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I l Vesuvio continua a iiimare abbondatfle-
mente, ma non vi ha nnlla cu nuovo, librasi 
spEtr̂ a la voce di una Inggera eruzione di 
cenere, ma il prof. Paìmieri smenti tale no
tizia. • ; . 

Mino Bisaldi. 

^'^ SI. 

l^a ^di-ia 
• ' I 

I l a . Co to i^ s i^ Wesftetiii. 

M 

Eicèviamo la segu^ljte . lettera aperta, dì-
retta a quel Sindaco. — È molto asgg ,̂ ed 
ostica, ma noi ne lascìamp; tutta la responsa-
feilità all'autore — trattandosi di interessi af-
fatto locali ed amministrativi di quel Comune. 

OnorevòUssimù seduco Piccini 
• . . Coìogna Venetai^ìie-7' aprile. 

Spero, ouorovoHssimo signor Sindaco, che 
•voi m̂ i' avrete ;già perdonato V ardire, che io 
ho avuto di dirigervi questa lettera; e sic-# 
come dirigendoyela;; p i ^gmen te , potrei du
bitare die il fattorino della Posta la ficcasse, 
dopo averla aperta e letta, nella buca;:d|una)|< 
qualche fogna, così ve la dirigo pubblica
mente, e vi dico le mie cose coram ^gjndo. 

Vi prego. dunque,,j9P>oreyolissimo Sindafiq, 
essermi'cortese per pòchi minuti della vostra 
attenzione. Diciamo'dùnque quattro paròle in 
confidenza signor Sindaco: Come vanno le 
cose del,Municipio, ossia le nostre? 

Spes'O cheMw abbiate la scortesia di non 
rispondere a queste domande, perchè voî  siete 
il nostro amministratore, noiflpòtógnèsi^'àb-'^ 
biamo scelto voi, e non voi noi. 

%À.bbiamo inteso che avete-^Vintenzione di 
cóntrrarre a nostro nome nuove spese, vale a 
dire: volete fare il castello per jov pinqua 
nuove campane ove sì ahdferà a spendere la 
aèmma di tre o' qiiattro mila lire italiane, 
•solete riedificare la casa di certo Caldiera 
A-n*gel'o,'volete fare un radicale ristauro nel-
V atrio del nostro magnifico tempio,, .volete 
comperare una casa di cerio' Milton per po-

"ter così demolire un lungo portico ecc. ecc. 
-È yéro;questo? Voi rispondete che è veris-

-• Simo.'̂ E va bene, v^^ ' '• • . .,;'_,, 
Ma e perchè nòli mettete la, stessa pre

mura affinchè'sièi#Ìpvti gli o^jld^rQj^ar-
titi del paese, il che facilménte potete 'Wi-e, 
comprimendo la pervicacia di Im inesperto 
giovane barcaiuolo vostro dipendente? perchè . 
non mettete là^^ t̂essa ciJ^a,. affi|lLAhè i..^ 
ammalati del civico Spedate, sienb.mpglio trat-
tatijiibche pure potete fIr e cori tutta faci
lità., levando cioè dalla Congregazione di'Ca->iÈ 
rità. '(verso cui deve noì)e mila italiano Urept 
un anfìbìp : pr^te, che, (ionsunia ^consigliata-^-
niente il: danaro; in tanto sp^se, matte, anzi
ché in cose 4i^ assoluta riébeésitàj.fii'ìtódi'^te' 

î̂ mire son volte ad una misera càppa^^;;#Ìrchè ^ 
non fate che i lastrichi del paese, se non le 
vie, sieno sgombri dai carri e puliti affirî (chò . 
la gente' non sia cpstretta,, a ,suo disdorq,; 
starsene in casa ririohiùsà o in qualche boi-
tegaj aspettando l'opportunità di qualche spaẑ ĵ 
Zino per poter uscire? e perchè non sorve
gliate che il̂ ^̂ pane sia messo a jjiù buon mer-' 
ca-to e più cottoJ, perchè non richiamate al 
-dovere i vostri servi od impiegati che noi'-
paghiamo? perchè non fate colla stessa pre-̂  
mura, sieno esposte le deliberazioni censi-
gliari come prescrive la legge? 

Chè'cosà si fa'̂  quando un , impiegato non,̂  
ser^r-il padrone? Lo si.nianda pei .latti; 3UQÌ| 
e se ne préride un altro. 

Sappiate che noi sian:ló"tlilp()èti a ciò'^àre. 
siamo disposti a prender altri uomini cliev 
faccianq, meglio di voifli^iiostri interessi, che 
amministrino, meglio di voi, le-nostre so
stanze, che cui|jt|pj::meglio dì-̂ 'vqi, il npstrp' 
bone3set"e. 

n 

Abbiamo veduto c)ie cosa avete saputo fare 
instanti anni, nei quali vi abbiamo tenuto â ; 
Sindaco: debiti e tasse, tasso e-debiti, fomen
tati partiti, ecco il vostro programma, il vo-f' 
stro stato di. servizio, il ben, seî yito che vi 
lascieremo, ed io,:^, ve lo.dò.per il ;,pririfio. 

Scusatemi la franchezza, onorevole Sindaco; 
ma dal momento che vi compiacele di un tal 
postpj.che avete molto oprato col senno e con 
la manb-'pèr-'iin talrrisuUii^Q.dovete essp^^di-
sposto a seiitifci*^^prlHre Ju qiiestà irianiera/. 

Ho l'onore di ripetermi 

b 
-,-;-. f 

Da lunedi a sabbato della decorsa Séttìmaria 
; abbiamo avuto tì*^ Commissiono del jribtìnalé 
che assunse in esame non meno di 60 per
sone pel processo Giulianati, nel quale ò pure 
coinvolto l'Arciprete di, questa Cattedrale, e 
furono praticate diverse perquisizipm domici
liari. 

Gl*wpiitàtì sono di già tutti cinque nello 
carceri di Royigo.. 

Questa lunga visita, questi moltiplicati in
terrogatori ebbero origine ida un'incidente 
avvenuto nel cor^o del procedimento e pro
vocata dal poco prudente e dignitoso carat
tere di persona che alla borsa di Rovigo ebbe, 

^ifjròpagare stranezze sul cont9 di un inte
merato cittadino. fe;6rà^lÓ^las:cili;f*(^ò iiî  

.• • , \ =''•• - ' ' " •-- - \'\ > - ' './J^ - . . "1"". 

pace quel signore, solo ricordandogli che i 
nostri ricordi sapranno rimeritarlo fmll'aziona 
indegna che s'intendeva efTettaare, e alla sua 
djniora sulle rive pa)Ĵ î§, potrà assapprare il 
cumolo di tutta rindignazig|j^<0 a non n>plto 

ilontana diliinza. 
Il Municipio d'Adria 6 siccome la torre dì 

•Babele. Il 23 marzo p. d. abbiamo avuto la 
^.rinuncia della Giunta,, il 2 aprile essa era ri
composta cogli steŝ i.e|pnTieiî ^ 
di un bis crocessignato ex sindaco, chimicof 
farmacista e pirotecnico; rinuncilta di''"b?r 
nuovo, ed ieri da capo la ridicola farsa. No
minati ìiii:solitì, ma questa volta il bis cavaliere?> 
ottenne il priìn|tpj,egU.avrà la reggenza. Sarà 

'*àccettàt^? lÈSItó'"è possibile, sebbene siansi;^ 
fatte espressioni assélùtamente contrarie.. 

Alcuni cittadini avanzarono una petizione â ;̂ 
questa onor. Giunta perchè volesse esprimere , 
.il suo voto pel suffragio universale. .Co,erente 
sempre ai se stessa, vergognosamente si TÌfui-
tava. Un manifesto a stampa che sortirà do-
mani, onorerà cotesti regressisti. ^ 

Chiudo questa mia, coU'annunciarvi col più 
Vivo piacere che si e definitivamente costi
tuita a Dolo r Associazione democratica. 

Mt 
•VettéiKia. — Oggi è partito per Roma il 

prefetto di Venezia comm. Mayr, chìam 
-— dicesi — dal signor ministro déU*interno. 

Così il Tcmxìo. 
Moalgo. — Il progettp dell'esposizione 

passerà fra breyè^ftel campo dei fatti. Sap-
piSftio che la Deputazione piipìnciale ha già 
accolto favorevolmente il progetto ed ha de
ciso di appoggiare presso il Consiglio lo stan
ziamento di L. 8000 a questo sq^pp. Da Ca« 
triér^iidi-Commercio ha gi^.^tanziato L.3000; 
e fra ì Comuni quello di Villa d*Adìge ha 
precorso gli altri col buon esempio, delibe

rando in seduta consigliare di concorrore^coUa 
somma di L. 100, domandata: 4al Comitato. 

'a-Jl^-.*lH'-^il7^•fF^7a-^J.TJ^^!^! 

I I 

a 
E FATTMDIVERSI 

a lB®lo 
11 aprile. 

l a ^ ^ a i r l i ^ i l i s l t 8 4 J : « \ — A: Cosenza,.! 
si ^costituito un Comitattì^|ier raccogliere 
offerte da tutta Italia per questo luio^^o 
monumento in prcfW^P^ìgloriosi martiri 

,del 1844 • 
i Ma abbondanza dei monumenti in Italia 
puòii^jessere censurata solo da coloro i 
quali noryapprezzan#|di; insegnamenti a 
Îcui si/deyp|io ispiiiKi J e .nuo;)^ genetìfi' 
zìoni davanti alle urne, dei forti. 
- ' N Q Ì J a c c i a m a ^ I ^ 
in Coàenza di questo, nupvo monumento, 

.̂ imere informazioni in pròpoéi'iio, e pf>3^a-
• ma assicurare che quelle voèi non hanno 
i ombra di fondameMo. —̂  Noii' & vera che 
le malattie affliggano gli emìgratì̂ ^ ì̂uH J P 
gerla ; r̂~ notizie p r i v a t i ^ ripeluÈf* assi-

'. curano invece che ; quegli operai g(Jdotlo 
ottima salute; - - iiestampoco è vero che 

•; essi sieno mal pagati 6 inai trattati. 
Quello solo che v' ha.: di vero, e che 

forse può aver dato luogo all'equivoco, è 
questo: molli fra gli operai che partirono 
per #iàlgerìa, sono pessimi soggetti, oziosi^ 
in correggigli, abituali frequentatori delle 
prigioni : eglino s'imbarcarono per T Al
geria non già coli'i3ea di lavorare, ma 
con quella di tentare bx sorte, oziando, e 
vivendo col vizio e col delitto. Appena ar
rivarono a destinazione, pretesero imì)orsi 
con mirìaccie agli imprenditori, e llsffl '̂e 
il salar^^; ]ìretesèro pure con violenza co-
stringlre" gli * operai onesti e lavoratori, 
allo sciòpero. —• Naturalmente le Auto
rità non tollerarono simili violenze, e fe^ 
céro arrestare gli oziosi,!' màlvivetitl, > i 
facinorosi, i quali per alcuni giorni stet-^ 
tero rìhclliusi in un'ampio stanzone che 
serviva di carcere pròvvisòHp, finché giun
gesse d' opportunità ' dèlFimbarco per farli 
tripatriare; i-?̂ ,. Pare., che fra quei carcerati 
siasi sviluppato qualche malore,.ma non 
fu cosa grave. — Ora. sì:.sà che^^iù dilSO 
di quelli operai partiroffl per Genova. 
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iritalia. 
i ^jkl^ qM î-Mie amico nostro memore cjie 
i ' fiandierà' furono., vepeziari). vorrà ser-
.virsi di noi, per, spedire la sua, offerta,.,.aL: 
Comitato di Cos,enza,,.,noi le pubbuclie-
remo assai volentieri le oiTerte. 

'è 
Finalmente SfMbp ^i I*oiP ^ BaceMglion^, 

avrà il sup cQrxispondente. E tempo perdio 
che qualcuno cerchi''di scìiotere questo paese 
dalla sua proverbiale apatia, coir ìnteressarsii^ 
e col discutere le questioni più , importanti ; 
,̂ che al paese stesso interessano. È questo che, 
nel seguito deJle. mie corrispondegge cercherò 
di fare, tantp più che materia in argòmehtp 

>̂ive n'è in àbBoMan^a. 
Oggi però non faccio che annunziarmi, ed> 

ai'lettori ed ai colleglli, faccio come in suoli 
.dire la mia presentazione, uflìciale, A,ssump| 

^5;i 

l i i 
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zitìhi, può fiùscirè'jnteressante, poicne: come 
ben sapete, Dolo è il centro più popolato del 
^Collegio elettorale Mirauo-Dolo.. ,. . . , 

^ gia^^hè sono entrato in argomiigto ^̂ ,di 
politica vi dirò l'impressione qiir prodotta dal 
^capitómbolo '̂ àll'-ministero ,Minghetti. 

La Consorteria di qui poco numerosa SÌ̂ M 
ma audace, vede nell'assunzione della Sinistra 
al potere, il finimondo. Per costoro della Con̂ ?̂ 
sorteria, la democrazia al poter|̂ .̂ §ia pure'̂ laj.; 
Costituzionale, vuol, :diré"' di sor dì ne,..Anarchia,, 

i 
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tiicensi agli uominldél partito caduto e gettare 
gl'insulti più triviali su coloro che oggi reg-; 
ŝgono*4̂  destini della Patria. Alcuni^ più furbi.; 
•• tejq.tprebberp. oggi camuiTarsi % 4e|npci:aticilt 
Se i primi;ir; comba^e^remg^(5tìapr4:in^càm^ 

; aperto, a visiera. alz9!ta^tMménte,per^:i se-' 
condi non avremmo .che disprezzo. Costoro sono 

:?;democratici oggi, come ieri erano moderati; 
come r altro ieri furono autstriacanti.^ -/* 

La maggioranza .delìjjpaese però, Iì#*'parfil 
,più;,nróero^a,Jlppgp^r^èi^ 
cambiamento di còseî é̂  ioiispW fbrìèr'o "di" 
giorni rniglioH per la patria. 

Voi conoscete le mie aspirazioni polìtichp,,. 
e quelle del nucleo democratico di qui. Noi; 

i*g0grai le . p-ms^sfligtle., —-: In que-, 
st'epoca di sgomberi, ^ d'appigionasij sì 
veggono per la città sulle porte di case 
e botteghe certi Gartellini che in ge^^rale 

.sono in regola colla legge sul-bollo,.ma 
,non lo sono con l'ortografia. JSoco ia'gìu^ ,̂̂ . 
stizia umana! la legge sul bollo ha severe 

.sanzioni (il minimo 25 lire d'ammenda ed 
altrettante di spese) rortografia invece, è 
sprovvista, di sanzione, perciò i cittadini 
se ne infischiano a i t amele ,dr lei e della 
sua^ congiunta^*€a> sinlassìii per ;GUI si leg
gono; non soltanto degli en;op 1 ma addi-5 
.i:Utura,.cìegli orrori. • ""; ' , , , ^ » ; 

jfjvSenza andar taiffiS lontano, sulla porta 
délll' casa ove è il nostro ufficio di Dire
zione in via Zattere, leggesì un cartellinò 
che porta questa scritta: Dite sfanse a 
muri vuoti da fiidfe con cecina ^promi
scua,dalla pmteViStra: Il cronista a nome 
della redazione in niassà&eclina ó^fti re
sponsabilità per .quel Cartellino; Ìl Bac-
chifjlión&'ixoxih^staWè da fHèrc; èxv&vo 
che una cucina promisM^ dalla parte de-

ssfea dev'essere carina tanto, perchè' è 
supponibile' ch'elsa Ma libera ed esclusiva 
ŷè. parte sinistra, ciò ch^ cre^- ui^a situa-
zionQ..̂ ,lTatto nuoyay,,e^3^c.liripsissima iii chi 
^ovrà^.servirsene: tfi^àrà là 'ciioca'^^ si-
mstra^ liberà^^é indipendente^ ^̂̂̂^̂̂̂^ 

'clestr%: consorte e vincolata..... edl*c§gtro, 
naturalmente Sàî à neutro^,,.. Anamenocchè 
Festensore Jdi' qu^L^fiarp . !^ 

-abbia voluto, dire che le^stmsè'e cucina 
;spnb dalla parte destra M fabbricato..'.. 
poteva spiegarsi meglio, ed essere, tanto 
generoso da non,,|*isparmiare una virgola. 
Ad ogni modo però noi in, quella casa.. 
giamo felici .,dv occupare i l centro,, e,di 
noriiaver nulla„di^proinisqup con quei di 
destra a;di sinist|-a,.. ne'^oU^ e 
sintassi,.dei due partiti. 

Nessuno ignora il nesso strettissimo che 
passa fra cause morali, e malattie fisiche 
Comes j:ffetti. 
; Uri bravissimo medico, nostro concitta--
dino, della cui amicizia ci oriorìamo'; uomo 
iii grande,j,cienza e di ^altrettanto, cuore,., 
Ì0i;;§(ie.,gassai" ali* influenza ^4eUe passÌQ|^, 
considerate come mezzo terapeutico. ' ' ' 
; Ci crediamo a,jj|prizzatt'^'a comniettere,, 
un' indiscrezione xìarrando un fattola que-
| | o proposito, che fa Qnpre, alla genero
sità del medico, e dimostra l'inUuenzàim-
mensa che,può avere un.,.patema„a ammtf 
sopra, fcesito di certe malattie è l^nflus^o, 
Q:^indi;delìa cpnteptezza sulla guarigione. 
^ ^ € 1 fatto ri|!aJe!̂ Ê|, tre, mesi or spnpy.ma^ 
oggi soUanto'Itó^'g^ìamq saButo, ecì oggi ^ 
lo raccontiamo. 
[ ll'riiedico di cui parliamo fu chiamato Ì 
m via..*..', in casa d'lan povero operaio ca-
r icodi lammia e che alcuni dissesti eco-

.1=, l i i - ' . a C , 1,1 ' I l t | | . J . . r '. . . I ' |1 •' ^ - • ' i ' J ^ - " ^ S F l l l ^ ' 

nomici av.eanò ridotto a pessimo parti to/ 
pover uomo era oltre a ciò afflitto da 

una malattia dì languore che sembrava 
doverlo condurre a- una morte sicura. IK 
riiedico lo; interroga^ e senza parere, a 
forza di domande, viene a capire che per 
assestarQ;A suoi affari gli sarebbero state 
necessaria af momento L. 300 ch'egliavea 
cercate invano, e che tutti, rmutavansi di 
prestarmi. Il medico continua ad esami-̂ ^̂ ^ %.̂ iv. i- * ,• v^i^ e, • n u- " • 

©are l'a^rìffiSfè,tale ascBHf^iorifal petto stingue gh Agenti di P^^&., i Carabimeri 
ed al cuore ediviftlB^^cafito qu«f'Cura sospettarono che quell mdmduo^ avesse 
h 1- ^^ri^'^^^^-Lj.,2:^:^^-^y.^.-y^J:t^-^.Ì:A±J... ^.^.•.-.... c[ualche couto da regolare colla giustizia. 

ffit::. Carabinieri della Stazione df'Bagnoli 
l 'altro giorno incontrarono un individuo 
che avéva^t^tto l'ajpetto marziale sebbene 
fosse vestrtK alia Borghese. Còn̂ ^̂ guel se
sto senso ilntuizione divinatoria^ cKe dì-

••̂  doveva prescrivergli SòriVè la riòetta sópra ^ 
un pèzzo dii^^®ta — erario incile parolèvf 

cinii,"11 nostro ideale.' Ma senza farcì idoli, 
restando pur sempre incrollabìU sotto la no
stra bandiera, noi difenderemo il nuovo go
verno, dalla guerra, sorda!, sleale,,Cp^arda che, 
tattpdì gli muove Pabbprrita-^cdiiiortéria. ' 

JL^goverriò della sinistra'se manterrà il suo'̂  
programma liberale, so adempirà alle fatte 
pi-omesse, non potrà cho avere'l'approvazione, 
e dioasi pure l'appoggio della democrazia a-
vanzata, di quel partito che tanto gli giovò 
pel trionfo. 

Otto giorni dopB^'iT'jovéf^BmÓ usciva "dì> 
;vCasà, e 'ripf énp# t ' suw^Etn^ 
conteneva q ù e s t ^ ^ ^ r o l e — Bu&no, peri 

dire'•trecento che"ìB'*paghercf ft domìcih^ 
-di.... avvista. 

, 51 sono molti,^medici disposti ad'lippli^^ 
care quésto'sisténlà 'dî Kpura^^òmeÌDpatica '̂ 
àgli ammalati? ' :' 

I t e r a i itmilmaai l i i ' S l s e a ' I a . ~-'' 
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Da alcuni, igiornl:::circolano nella nostra 
Citta delle voci sinistre sullo stato m cui 
èì trovano ÌMmòlti operai'italiani che s'im?;* 
barcarono per l''A1géria onde impiegarsi 
in lavori ferroviaril;^:e; siccome molti par-' 
tirono anche dà I Padova, queste,voci non 
potevano .§j^ jneiio 'di'^rhéttéi^e "^m sèfia^ ' ap-" 

Wèhsibnè le tairiiglie e gli amiól degli e-
rmigratr^ ,-~ badando a quelle ; voci, 1. po
veri pperai^^sarebbero decimft;|S^àilevj$^^ 
lattiejvi^mSltìJ'atliati dai capi Bperaî ^ '̂ed im-, 
prenditori, e si troverebbero Hèllap^^^^ 
solante, miseria. 

Noi ci siarìlò fòtto un dovére di assu-

Ì6pinterrogarono,,:e il pover'uomo lespif-
^fer6 tutte, anzi disse piti di quanto forse 
1 Carabinieri volpano 0 speravano sapere. 

^^Disse d'essere stìlSato del tale reggimento, 
di mancare dal corpo da quattro' giorni^ 
di aver indossati g l la lM bórghesir^neTtal' 

^ luogo, ,di essere diretto, cre'diamo a Con-
selvé^ ài essere già stato dichiar^t9 di
sertore ;:.è poi soggiunse di avérle ' aggre-

...dito sulla pùbblica via'due individui de-
rubaifftoli dì poco denaro, e minacciandoli 
con u n coltello • che mostrò ai ̂  'carabi
nieri. 

Fii una conffessione KenSfaléidngenùa e 
-i-^r^--i • 

S 

preziosa, pròprio da Pasqua. ., ^ 
^ ;E •affare delle aggressioni riuscì nuòvo» 

ipéfcftè ; nessuno avea fatta-dèhuncìa. Che 
sia un' invenzione dì quel povero diavolo, 
per 'aquiltìiiii 'iljnartirio del carcere, e 
Ta t i t a eterna ? Gli .altri negano i reati 
véri|i=ipossibile che lui . inventi un ; reato 
per accusarsèrie autoi'e? Penseranno le 
AtitÒrìtà a disbrigare la matassai 

I l t i f a r l o d i P . S . della città è nega-
. . 

.-Mifl«i![, 



Ilvo; siamo in settirricìha santa, e il sen
timento religioso non seinbra del tutt% 
spento nei- ladri, i quali rispettano tutti i 
comandamenti della legge di Dio, tranne 
il settimo; il settimo forma la base all'e-
sercizio della lorómprofessione. Possono 
•farne a menoiàtallora sono ammoniti co
me oziosi! 

Intanto accettiitmd là tregua santa che 
,ci iSeSrdàriò i signori ladri. 

Seia®lia e r r a l e . — Ben volontìeri 
.timbblichiàmo qui sotto il resoconto del-
Mmminìstrazione della nostra Scuola co
prale, gentilmente comunicatoci. 

Scòpó '̂precipuo di queir ottima istìtu-
,7Ìone è quello di rinnovare in'pochi anni 
€e nostre masse corali che pur troppo o-^e 

mnn sa quanto lasciano a desiderare. 
'Gìii al Teatro furono ormai Mli da que-
'-sta scuola vari "buoni coristi comprese tre 
donne; ma per procedere nella blòriissi-
'W'vlà; la Scuola avrebbe bisógno d'es-
-sere , economicamente risanguata.. - - 0 
conti fatti occoi^rerebbero alméno \trenta^ 
.luiove azionij alMà la Scuola avrebbe ii;,, 
mezzo per incofÉggiarev. con premi gli 
alunni. Speriamo chet^iinella,,cittadinanza 
trovi favole cteseejite V istitiiz|one, ,cjie dà.;; 
•eJdarà buoni frutti, è nuovi azionisti cojf-* 
tHbuis canoa farle raggiungere il suo u ti-, 
li^simo scopo. Dopo questo voto, ecco iti 
Resoconto nel segug^jé prospetto : 
Ĵ  ..ìBESOCONTO 

- -7 mì^^ 
. .M'anno 1875; della S^uolr^Cffi^Me di Padovì^ 

'•Hfe 
zincassi dal 1 gennaio al313lf-
•V , cemlire IS'TS da n. 55 soci 
;: rappresentanti numero 110 
h f azioni. ^ . . . . . . . 
? Crediti | t r ratffda-esigersi,(ipl 

1875 . . . . . , 'T\ 
i'Esazioni diverse e rifusioni . . 

1,229. 

eda l t r i seduti: nessiinò superava 3 piedi ài 
altezza. -
: Si calcola *̂ ^̂o h iquel campo vi fossero da"̂  
75,000 a 100,000'perHone sepolte e tutte ap-, 
partenessero ad una trìbu^di pigmei. 
' ili€5eviaasi« e pubblichiamo : 

, Onor. Sig. Direttore, 
Avendo or ora rilevato, die nei numeri 

95,98 del giornale il BacchigUotiù s'inseri
rono articoli sul conto mip,;pr<2go di dar posto 
al seguente 

COMUNICATO 
- . - • I ' 

Il trasferimento nella illustre città dì Udine 
apprezzava, ma non aveva chiesto. 

La mia pubblica carriera è la migliore con
futazione all'accusa lanciatami, :di esser cioè 
stato Vlnquirenté nel procedimento, cui allude 
l'anonimo, di clandestina tipografìa, diffuso 
in ordino nel 2 aprile corrente. 

Non sostenni inFtìlcu#ternpo le parti del-
Viriquirenté, ed i l i Udine fui solo neiranho; 
1856, quale ascoltante per,;.un mesejè méz-M-' 

All'altra vaga imputazione, che abbia o€|^ 
ferii 1 miei servìgi hoUa indicata causa pe
nale, rispondo col disprezzo, e sfido chiunque;, 
ad addurre un solo elemento di prova. 
' La Veneta Curia potrebbe àttéstat*ii;*che,'i 

neppuj'p^.'^ altri affarrdi natura,politica pfeSÌf'' 

Secondo là Gazzetta di Strasburgo i vec
chi éattoUcì del Palatinatò e del Nord del 
ducato di Baden sì riuniranno in congresso a, 
Neustadt,. alia fine d'aprile, e discutqrann^a; 
quistiontì^^ter-celibìito dei ^veil •••-• 

¥ 

-

Il Governo dì Sassonia ha presentafò'*aUe 
Camere del Regno un progetto dì leggo ec-
c^lesiastico che^ non lo cède , punto al rigori
smo tlelle leggi prus^iàne:,di maggio. Il, più 
sigtìiricativo della cosa è-òhe ,un̂  siìtìilo pro
getto emana da un re cattolico gelosissimo 
del resto di difenderò i diritti dello Stato e 
della Società civile contro le usurpazioni dol-
l'ultramontanismo. 

? Ì F S però assiemarvi che la propósta^ 
nìsteriale, se non, s a r i nei limiti cosi este 
della proposta Cairoli, sarà molto più liberale 
di quella. Corte-Maurigi. t 

I l ministero attende lume e consiglio per 
-**^ '̂̂ ™are ì limiti della estensione di sufr 

fragio'Talia manifestazione dell'opinione p ù # 
blica. 
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L. 1329. 
. Deffìcienza dì Cassa alla chiusa 

deM§75 ; > , . •[. . . ^\ 

••; • Somtna É^ 
Uscita -,̂ .., 

ìDefficienza dì Cassa al .31 di-
• - , • - ^ • L - • - -

-V . • - , . I • • , • 

cembre 1874 g.* conto a,p-
provatò con Ordinàuza: Mu
nicipale 5 .nbvénibre:1875 
n. lH06ll4Ò8^m. ; -y ^ 

'•Onorario al maestro nel 1875 : 
Assegni all' esattore ed inser

viente. . 
^91%Ji un pianoforte . . 
> Spése 'di ' illùmin'Mohe . , . 
-:3pese diverse . 
..^pese di gratificazione . . . 
••Partite inesatte come di contro 

42*31 
^ ^ - - ^ ? 7 ' v 

•Ih 13M.31 

- I 

L'indole della guerra, che mi sì mosse, fa-' 
rébbe per lo meno dubitare di una vendetta! 
personale. , ^ 

Ho'già sporta querela, ma.duolmi dbver.corli 
care Imimico t r a l e tenebre. f 

Essendo ora compete!«.te l'autorità giudizia-!^ 
ria, dichiaro che non prenderò più la parola: 
in alcun pubblico foglio. ;• 

Con'f perfetta stiii^ii 
Suo Servò 
GttiMbmi 

?! 

l 

flit 

1̂ 1 Kbl|a£lAHfll1UflSJnHmF'ffllll!ll 

Il conim. Lafraucesca, arrivato ieri sera ha 
• preso possesso stamane (11) del posto di segre-: 
,t^rip, generale del ministero di grazia, giusti-
, zia e culti. 

Molti amici sono andatF^da lui a c.otìgra-
tularsi. 

^ • - • 

Il comm. Costa ha quindi subito abhando-
' nato ^qucl ministero. Questi è uno dei più 
augurosi avvenin]ten.Jĵ ^p,er la giustizia e pel 

^"pàese.:' •; : -\'-^'\:'[^ ^ ff^i^a^^rej \ 
' ' ' " ^ -' 

• Ci viene notificato ài, seguente telegramma 
J mandato ad un membro della Società geo-, 
^gl?aftcaJtali|tnar . 
' Allf,9fcapriie. — Spéd^ziorié^itàlianapàrte 
oggi diretta Zeila, p'à^sàiiàò lo str.etlto.iljj.Ba-

; deu-Mandeb: Martini noleggiando quaranta 
-fi. 

I Camelli, e venti, muli ha caricato immensoi 
^^ttgaliume-^Spprasitrg^re strada Harrar com-^ 
i^letàmente. :libeAt̂ 5^é:Ci4>;dp4viceKi.d 

zìa che l i sovrano dì Schoa ih Via sussidi ar
mati da AnkàSer in direziooe -Zeila. Siilùttì 
membri spedizione ottima, terhiometro segna 
3Ì gmdi,,Réaumour. 

I - • I ~ • I 

• '' Il oMMo di TMÙ^ pubblica il sggMvtè 

li Polmm è informato die anche nel Ve
neto succederanno dei ^tramutamentì nél^per-; 
sonale delle Prefetture. 

Tale misura verrà,presa quan to ,pHS an
che pei Prefetti compromessi per un contegno 
tìpn imparziale 0 poco deferente aUa pubblica 
opinione; 

I <-

. 1 -

' A Catanzaro è stata fatta ieri una dimo-
stràiioT^in fa-̂ Q|&i del Jnih1st#tì'e '•det'snfr-
fracio universale. 

Non avvenne alcun disordine. 
(BersagliereJ.. 

I^arpcclii giornali auuuuziauo che il mini-
< - o: 

(-• i-.---- i 

22:47 
900.— 

." . Ir 

159.30 

9G.94 
2.60 

:; m-
: J 

- =^,*^W^^-

spaccio: 'i 3 

Ragusa, 7 api^iìo (sera). 
^11 barone. Rodìch ed il consolè*^erdcvìch 

gluÉl^i'b qui. Le, pretese degli insorti sono 
state trovate inaccettabili. Le trattative •. fai-

tmii 

oU.' 
y ^ii;w- ^:ày 

-rk^ 
SòrtimyfL.:̂  \3§A^: 

•j-L, 

Defficienza di Cassa al 31 di-
{J. cembre 1875. . . . . L. 
^ • •• • . • - . „ ; , 

Padova li 31 marzo 1870. ' 
12.31 

Lo spirito ;Auag;B*aiuiui&9 | i o l i t i c i . -— 
.^egli abbonati ài. Fan filala. 

Due splendidi anagi'aù>jmi,,.fo nome 
•del presidente (di nome) déWonsìgUo : 

^̂  ' • A G O S t m DEPItETIS 
h T = 

Telegrammi da 

y 

•; , BESTHA, IO TI SPENGO! 
SINISTRA^ GCDÒ'PER TE 

'Livorno annunciano (e : speriamo -.siano veri-
tiériY che il dràtóbià, del sig. Luigi Castel-
lazzo: Tiberio, ottenne un tri'diMVe'ì9ticcess1o.'' 
, Altrettanto si telegrafa dàulTorinp', dove ' 
andò in scena la Messalina del cav. Cessa. 

^ s i u s i c e i - o p o ì ì «U iftagu^cti. — ISfella 
Contea Coflfóe, nel Tennessee, Ìffàta^é(!Spfià^ 
in/questi giorni una vasta necropoli, simile a 
quelle giù rinvenute nella Contea 'White, nella 
parte centrale dello stesso Stato.ilàtuuile dì-
mostra come questo, continente.tosse un solo 
-abitato da ujaa /ntoerosàyjibpolaziorie: di razza 
^iiii^Citica. : , ! 

•Mentre in un podere di certo ,̂  sig. Jàmes; 
Buown un contadino stava arando un campo, 
l'aratro mise allo scoperto un teschio ed al-
itré ossa umane; il colono datone'ij^visQ'^ alp 
ladrone, féhnerìy'&tte^più^ liiinute indagini e 
si* potè ,rilevare che quel campo per una cir
conferenza di sei acrì.circa, era unu necro-
poli di tempi preistorici. 

Furono trovati molti se))olcrr In cui i-'--'ca-
ri erano stati interrati parte ritti in piedi 

stero abbia, avviato delle trattative col barone 
di Rothschìld, quale rappresentante della So-
ciétù"'dell'Alta Italia, onde ottenere una. prò-
roga del termine fissato-nella Convenzione di 
"'Basileai^ii^^^--•••••,•• f.';.••-.•••• •••-, " • ''à 

Queste notizie sono del tutto infondate. Ne-
,ìl ministero ha chiesto proroghe, ne il barone i 
di Bothschild ha potuta, quindi dare rifiuti;VoÌ 
àfìacciare pretese di risarciménti di dantii: 

lirono. Moiiktar Pacha concentrala trtìpjja iif 
T^ebinje. Giungono giornalmente rinforzi pec. 
Ii^ via di JClek. Spirato l'armistizio assicurasi 
'(jfo, le truppe •turche : marcieranno contro il 

r - _ - ' j f e r a i v ^ g ' j i - ^ ^ ( ^ . - • •-..... • -. .. •---

fAgenzia StefaniJ •,; • 
ADEN, 11. -^11 vapore del.Llo^d italiano^ 

proveniente da Calet ta , Colonibt.è:'óiivÌii(m' 
per i l Meditei^ifflco.'^ ^ :' ^ 

^ ^ I.0N1)RA„11. - . Camera dei Comwii,.^] 
'^^orthcote l'ispondendo^^^a t̂ WolfT dice e^aer^^ 
.impossibile dare spiegaziont circa' le ,tW*" 
tive pella. futura ài&iitìì^tra?;ionQ , f e 'C^^ 

idi.Suez; n|^^^|rò;:diro cli^-Ìe trattative prò-
^,pgp»oSMrqi^%i^^^ e le potenze; 
j.ihteressatè.HU Camera -è aggiornata al ̂ 24" 
aprile.^ . .̂  

. VÉtìSAILjpES, 11. ,r^ Camera, --. Ledi'Ojatl 
igresenta ia^relazlone-.respingentèsfla proposta.' 
: d^^mnistia:,propone d-accordo col go^nio di 
'aggiornarne la dWcussìone ài 1* mfe io . Mi t# 
^hell domanda che discutasi doinaui. ìl minì-ì 

^ stro dell'interno, dice che . avrebbe vc^ut^a;^! 
1 pronta discussione, ma dovette cederò d iù- ' 
Jna^ i alle resistéh^^^pìtrlltlemèntari; 'sòg-^^ 
^y&fig#^tìlìé 11 paese'è'^ìriqùieto: La Camera è̂ ^ 
aggiornata al 10 maggi< .̂ . ;.; ;; Jj|(>/> " ' 

; MONTEVIDEO, 1 1 - ' o ^ i ' . è partito per̂ ^ 
Gonova il vapore Sud yimericà'-^dèllS'3ocìàà| 

^Lavart^lo. ''./' . • "•.:',.,.: ."̂ '̂  
; : ^ A ^ Ì N q x Q N , , d W - , ; G ^ ^ 
-s'impadrpiìir<yitì^^^jl^J&rétìo sul Rio Grande.? 

LONDRA, >i%>^;La Banca òttoniana^^Véhdo^ 

•S 
'f-

' - , - t - . 

^1 . 

" 

<-'. 

: Domani (12) sì firmerà còl duca GaUiera ìa^ 
Convenzione penil porto di Genova. 't 

ÌX ministro delle finanze ha nòihinato una 
Commissione per esaminare "i- regolamenti e 
jlà;istruzioni ministeriali'attualìnente "vig.e|̂  
M r , tartassa di tìì^tiékza m { i b i l ^ | p r p ^ | ^ 
i temperamenti che si possono inti^odùfré nella,; 

~ i r ' b " ' ' ' i 1 ^ r • j " ' ' . ' ' ' L "" 

'pratica, affine di non rendere più' grave la.;, 
•tassa con eccessiva rigidezza. 

Della Commissione faui^=?ffarteti senatori^ 
I l ic i iM^ft^iééa: , e ì deputati Àlatri, Coi*2# 

.ibitta, Ertgtóhi'I^azzaro, Leardi^ iMahfrin, Pie-

e.dalla Società Generale. 
/ VIENNA, 12; ~ Xà CorrisjyondéyÌM^mLca ^ 
J^'^^^lfa'^^ che le trattative-.-cogli insorti déP5 

com^ 

%' 

•È ^." ' tì'' --- ^y--^\,_ 

• \ 

biano, Ruggieri e Toririgiaui. .^..(B\MtG]k 
'- 1 

• . ^ ' 

Ieri, sopra u]a,a notizia' errònea; abbiamoi 
anhunfeiiito irar^ilijr a^Romà, délUonor. Nigraif 
L'onor. Nigra, invece, non arriverà a Roma? 
che domani." | 

: • : . ; ' (DìnttoJ i 

o 

f* 

.generale Garibaldi invio alla Capitale l a | 
'seìruoute lettera : • " | 

' • Ròriia, 9 aprile. 
Caro sig. Xlivettp,rG,. -. 

\ • fdèlla Ca^tó:?^! > • . 
Avendo io accettato dal governo'41'^ dono 

nazionale, votato dal' Parlamento, -invili''un 
xìeprio'di'^gràtitudiné a tutti colorò*tche- mi 
benoricaròho,^ con. sussidi spòiìtanei, tanto i 
municipi, come le popolazioni, e singoli amici 
italiani e sti'unicri. '' i 
'- ^ - \ 

Tale ricordo di codesta generosa benevo-i 
lenza io legp ai mìei figli e vi pregò, di dargli 
pubblicità nel ^jfregiatò Vostro giornale; 
V -; G-'^Garibaldi. 

Stamane è arrivato in Roma il commenda-
itòije C. Nigraj ministro pleaipotenziarìo'd'Ita-

a : IM^Ì 

w jjipggi, alle ore 4, ;fu sottoscritta al; Palazzo-
5 l | l Wiìi^i^tero delle Fiùanze, 'dai MiniStH^*Iìe-^ 
•prétis e Zanardélìi^-e dal Duca di Galliéra, 
la^convenzione pel portp di Genova. lìdj ' : 

pinta là missione dì .-cui era incaricato da 
pòrtschakoff^ tratta Wà senza carattere uffi-
'ciale come'mandatario cogli'insorti. Egli si 
recherà prima a Zara per trattare con Rodich,:| 
Jqî niJA a :yi^nfta, Pietroburgo,e5&stantinopo]i ' 
"̂ pèr presentare la ditìhiàfa^ione degli inaòlti^ 
in; baso alla quale si sforzerà d'ottenere l a i 
garanzia pella esecuzione delle riforme ac-f .^9 
bordate'e che gli insorti ^sono pronti di 'éié-

aye- •'m 

j 

• r ^ i\JZ ••-- ^-i ""^iiA 'J'-'~'' ~''',',!'','-''\ 

ANTONIO bTEFANr, gerente responsabile. 
- ' ' ' - , j . • ' • - , 

riAi 

i ^ . ^ - ' ^ i . i^<^^-^''^ 

* " ^ 
i \ "^^^^^ 

; • 

" l ? • 
, . • : "4'rl'f^'l'.'^ ^ •"- '![[̂ ì̂ l̂ ,.?. ' ' ì"-""LJ" 

^ i X i - t^ ' * 

1." 
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I ^ 
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. . . i • • ( . ' . ; \-\\U 

GRANDE ESTRAZIONE PRESTITO 
DELl.V 

f I 

Anche i gìorrialHxUB'iòhha" sono costretti 
a confessare che orribili crudeltà vennero 
commesse dalle truppe maomettane. Nella Bo
snia settentrionale 300 maomettani si unirono 
agli insorti. T^mesi una sollevazióne •ih'^Wsllil 
L'̂ mìiistiaL;' è prolùitglita fino al 'I4.;3fprilf3. 

> 

r-i 

' 

If L'ultimo telegramma ghtiito: # ministero 
dell'interno sulla salute del comm. Mordinì : 

<( Lo stato del. comm. Mordini continua ad 
essere .apddisfacen,tÌLS.simo coinè Uorj. ' 

«CaHiliii, Fedèrfèo Landpin, 0- Bi; Mar-
Uno, .Margotta, A. Di Martino. » 

lima ora 
•A 

• !••• >, |^7-. . . . . i. V:i^^*^?!^#:^.-^';i^i^>i^ 
x ' • I , 

,; R o m ^ ^ . — Il gene.iale-.MoltItejML barone 
4i Keihieir e 11 c{>i^ìgliéìr^ jthzi|tiy<? dell'amba-, 
sciata germanica Aainzàvoakilri da fe,,.4- ̂ ^ 
4̂1 pì-incipe Umberto,, :• , :• ,,.# / . „, 

Il principe alla fine d%l banchetto portò un 
brindisi aìlaprincipess.adì pisinark ricórrendo., 
ieri|il suo iiatalizio. , •'• 

Ijorna, 12. —• Nigra ebbp un lungo colloquio 
coU'on. Melegàri, Oredèsi rimarrà a Parigi. 
! 'Giunse a Roma chiamato dal Ministèro il 
prefetto Bargonìft:t#i\ . Ai'i ]'•• ' .'[':• "••. , ./i% 

Dicesi che gli, fu,.ofrorta la prefettura di 
Palermo. {Corr. della seraj 
•- • ' • " • • - - • • ' •• - . _ : • ' . . ^ • " • 

• I . , IIIMMI 1 1 1 1*1 • Il . . •, -

- y - L ^ i _ i , , i j 

^crivonO.da Roma al Preseiite\-
Sulla rifeffnivdella legge elettorale nulla è 

fìnorar^WtàìiUto all ' i f ì tei^ dé l là -^s^ i tà^ che 
la viforma stessa debba esssere soggetto di 
dii5Gussiotie innanzii.rr eventuale scioglimento 
della Camera. 

Il ministro;non's^è a tutt'oggi occupato iî  
niòflo .'specìale^di questaiche ih tesi generale. 

f r r B - r _ \ /• 

- • \ * - T > r T , ^ ' r^}7 n '̂  . • • !̂  -. 

- ' 

I 
I I ;-

I 1 

cot'̂ ?i'(;?7ito prlhcìpalìì :' ' •" • ^ 

«li «re'^l3KI^'ì '®liIIi:t '" ' i laSiai^ 
ì. •-• 

-1 

' Ì^^^3 

- / 

- • " - . 

ed'altri" 432 "pVèmr mifiòri per là somma 
tìif!L^Sl^®®# comj)lésSive. Sì concorre. 
peV ìritiérÒ^ 'tiltti-i ^remi di quella Estra-.iî ^^ 
.ziónè mediante la^qui^to dei Certificati a l ' 
portatore liberati di L. 15, 

IPî mi e rÌiTaborsi,^^tìa pagati sema dS 
diizioiie''dì'""sorta restando ad esclusivo 
càrico • del Jf iinicìpio- tutte le ; tasse prer ' 
sGìitì 6 futurs 

' "Là vendita ha ' luogo esclusivamente--
t^essoJa I)itta,;frateili CASAREXICQ- di 
Pifcespo. -^ : t ia: Carlo "Felice, l i j ; tìij-; 
NO¥A:>a tutto il 20 corr; aprile^ — Pró-
gr|g|gia dettagliato col prospetto generafe 
di esfrazione si spedisce Iran co a chìu]̂ *-% 
que ne faccia, subitìp domauda cou .cartci-
liaa alla Ditta.sudiìetta. , (1244) 

\" 

• ^ 

\ 



\-M' ^r^^^i^r; 

^:^v^M 

Èja sola iBjeffette per rli^AaliIlire II,,e»l«rc 
sito gmeriiìWSeguiti, N. 3,,B. Bugoene, Bordeaux. 

Mmummiì e € . , via Sala; 10, Milano. 

"Hi 

• Flac. L. 5 . 5 0 — Depo-I 
.eposìto, esclusivo;,J)er'l'Italia presso 

_ 1 

SpocciifDtlosi IsluDÌ. per itnilalori e perfezionaton dei Fernet-Bfaoca, avveniamo, che dosso non poft 
'puft dEî aesdun altro essere fabbricalo né perfezionato, "^txéM vera specialità lUifyiaicUìBf^^^ 
•e,.<jualuuque all̂ atóbibjta per quanto porti io sgecìost) dì Fernet non potrà msi )^tmmQ/\m rdXìX^poiv 
. efllèlìi iguinid che si ottengono col Fernet Branca e per cui ebbn il plauso dì molle cefeEfìià medìclie. 

Meltismo quindi in suiravviso il pubblico per'hà̂  si gbardì dalle contranazioni, avvertendo che ogni 
bclt'glia porta una etichetta colla firmajei fratelli Branca e C, e che*!» capsula timbrata a •secco,'̂ ,èi; 
àssìcurat.-ì su! cullo della bolliglìa cp» altra elicbelta portante la slessa, fìrm̂ jf 

IJ e t l c l i ^ i U i ì è . s o t t e ^ l ' e g i d a . • d e l l a . H ^ è ^ p i - 'p^^?^ c i i i - i l fel-
fiàlicatore ^ | ^ i | ^ i p a © s i b i l © d i ca:1i|f?ere5 i^xaltf^ e d a n n i . 

sJi^i-
'mm% 13 Marzo 1869 

«Da qualche tempo ini, piiv.ijlgp nelle mia.pra-
, tìca del FsrnQt-Brancta dei Tralellì Branca e C. 
[di Milano, e siccome iiicontlÌFIbl[e''bè riscontrai il 

. 1 

e. dose coniiB 
^ 1 -

Il vantaggio, cofcV corprdènt'eMntendoi(lMoairastar6 i 
casi speciali m\ quali mìi..sembrò, ne coiì,v§aissQ 
r«so, giusiiUcalq dal pieno.successo. ' ''̂ ' ' 
j « i . m uitte quelle.,circostanze in cui e ne
cessario'eCciWre'la pòWÉ digestiva, effievoliia da 
qualsivoglia cotìsf», il Fernet-Branca riesce utilis
simo, polendo prendersi nella tenue dose di UQ 
cucchiaio al giorno conìmislo coli' acqua, vino o 

i caffé- "'^"'' .,:^.. -
«2. Allcrcbè si ha bisogno, dopo le febbri pa-

Hodiché di amministrare per più o miner tempo ì 
co^0Ei siriaricanii, (T^dinarìamente.disgustosi tdia-

licocpcdì, U ìicpicre, suddetto, net mò 
'',80pr .̂ costiluisce una sostiluziona lecìlissima. ,.-. 
•'.•\' 'cài -Quel ragazzi dì ièrnperaraentòtendentefiljl 
ìinfaiicp'clié sì tacìlmente vanno soggetti a disturbi! 

^ di veùlie ed a verminasionj, fjuaado a tjs^po de 
bilo e dì] quando in quando prenduno qdalcne cuc-| 
chlàiatà de! Fernet-Branca non BÌ avrà rinctri-; 
vènit nte !di|amiìSini siirài-é'kro si jreqbeo temente altri ; 
smefmiQliri. 

«4 . Quelli che hanno troppa èopidénza col li-' 
quore d'assenzio, quasìlenjpre^ dannoso, 'potranno, ;, 
con vantaggio di loro saiule^fiitî llìb pHVgler̂ ^ 
Fornst-Srsnca nelle dose suaccennate. , 

«5. Invece dì ipccrainciiire il pranzo, coma 
ijaol.li fanno con up bicchiî re 

iù iJrofìcùo preedeì-fi un' 
randa «o cucchìarìno bomiins; coma ho, per 'tóio 

^co0sigiio,;.veduto,prMiCore .con deciso profitto. ; 
,4 Dopo ciò debjjo unà.piìrola di .eî cpna.w 

signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

• si «IÌIP, che non tema certamente le concorrenze di 
jdi quanti a nòì ne provengono dairlUiro. 
\ «In fed<5 di chQ,~|ilascio il presente. 

«:Lbrei|?o d r Barloli 

; ( ?^epoJiX!ebnaio 1870. 
^ Noi sottoscritti, medici nel!* Ospedale Municipale 
ìdi.s. Rfff̂ elè, ove netragoffo""i§68 erano raccolti a 
.̂/olia gli infermi abbÌBmo, nell' uU'ma infuriata epi
demia y//bsfl, avuto campo di espetimentara il 

iFernet dei fralalli Branca, dild^no,.^^ ; , 
, Nei convalescenti di Tifo niTeìiî ^da'dispepsia dì-

peDcleole da ftìéfonia del ventricolo abbiamo colta 
jSua amministrazione ottenuto.,sempre ottirayisul-
5 tati, èssendo uno dèi niìglioiì tonici airiari.'^lj^^ 

!t' 

ao\i^:pji.ari<rxji>. . I D I JÌ. 
;: Istituita il 9 maggio 1838. 1 1 

'--^"Si'y-4Ìi=n: i:̂ ' l - i?=L 
- j |n; l l : r ' - - . i : -

'di avere a,ttivato studio -pel colorente anno 

- 1 

HH 

_ ^ j . 

ÌX 

PBEffllO FISSO,: COSTEO 

[ t 

Utile pure lo trovammo ermi /e&fin/'Mflo che 
r 0 abbiamo spmpre prescritto eoa vintfggio m quei 
casi nei anali er.a indicata h china. 

Dottor Carlo Villorollì 
Mior Gtóèppe Fdìcéttì 

. i D * r Luigi alfieri 
i ; icariano Tofarell», Ectilomo psòvtèditore, sono 

le firme;dei dottori: ì̂ilorelji, FeliceUi ed Alfieri, 
Per il Oomiglio ^i Sanità 

; Cav. (Hargotlo, Segr. . 
. • • - • : '-^1 •: 

^ 1 ,^t;rmoHt,-assai 
cucchiaio di Fernet-

-L̂  

^ . 

iS'^'.^SiF'-l-

r 
•b : 

I -iS|.4icMara:.8sser9i.esperilo con .vantaggio dtal-
jcuui; inférmi;di, (juestp ()^pef|al8,H-Ìiquoce denoM-, 
nato Férfiei-Érafica^ e precisamente jB caso di 
MfMWk atonìa ^No Mké^.'né^'^ affé- ' 
xioDì riesce ùo buon tòiaìco. ;. 
1 ^ Per ilDireltora Mèdico 

idott> Verga 

L ( 

ÌLI •. 
5"_ 

- Le polizze e le T. riffa s^no ostet sib\,ìi. presso le Agenisie Piiccipali. che ed V di Apri'e ̂ onò 
^bìlit̂ t̂e ad icctttisre le Assicurritimì, ,. , 

. • - l ' * ^ ^ . ^ : 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 

DANNI DEGLI n\ 

i r c r f e , , i Ngiz', WDerróìè, le Meià t t l , g'ì Cteosili, le M.céHìIe, le Officlté, gli Stsbilimenti in
dustriali ed ogni loro.prtdctlo, ecc. 

Ess? p;:p^ (Zifndio ÌB sua gfr^nzia per le MERCLIN TRASPOntO sif̂ ffirrovip, stPada>coniwni, 
fiumi è Ifghi, cedro qualsiasi jCGdtDtó'ò sinfslro del vìagg'r, oltre a quelio dlncecdio; td esî rcita I 

inoltro le 

; : [ ' ' T - - : , 

Assiciirciizióni e. pr©ii\io fe@o 

l/fvT 
A ?ITA B I L W O l , I PIR*'IÌ EEBDÌfl ?1T 

infìirfAgenzia Generale dì Vùnfza assuma J^, ASSICURAZIONI MARITTIME. 
• • 

-s . j i ^ ' j ^ j ^ . ; , / : ^ . - ? ^ j - ! b - ; ' . ^ I ^ ^ ^ j ' ^ ^ l ì s ^ g j j ^ i ' ^ r ^ - ' ^ - : ? ^ ^ i'^-.- i T-frf iifiij? 'J'!"' 

Le Ageriz'e della Ctifkgnià sonò incarcate di d̂ r̂e tuttlfceéesssrìi schiàriimentì; è^ ì foraire 
,(7ra/i%[ei4|l|.mpig!ie,>cc^^ le doraaode di Assicura zioce. - -

l'I 

ipi ' I H rrt-T-r-^Tr' j.i- f-=^FT7r-.- -
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L'Ufficio delVAgerzia Prìic'pa'ft di.PADOVA rappresentala dal s-g. ACHILLE LEVI è situato in 
PIAZZA CiYpUR ( g i delle BÌ:.M;N^ 

Ptdova, 22 Marzo 1876. ; 
M l % m U Prìicliff ' '^ Il R;ippr«è^ 

••"••" Y1238)-'-• " •"••••- •"'•"•"•• ••""̂ ^ •̂" :•• A . ''^^ ' 
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•w*. v^i» •»t*vt r w • '" ' i ^ ^ ' ^rr^sm:^^-- jr:-?:atpmg-gcrg;r^ci?pr!mffjsr. 
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TOSSI, RAFFREDDORI 

f * 

G A T A RTR I 
A i T t i n i i c a ^ è ^ r © ' x>©ttora ; l© (Gigarltfì-feSf̂ icy 

Il fumo pssendo aspirato ptnetra nel pelle, porla la calma in luUo ' ìrsiltlma 
.nervoso, lacijita Tesp,|ltft̂ razi|]p|, e favorisce lo funzioni cosi importami degli organi 
KMU respirazione. --^- ' -^-

Parigi, Véndite all'ingrosso J. ESPIG, 0, Vie dùtondres. m^ 
Esigere come guarmsiàlaWTm^ qui contro sui GiSàrÉtti» DUE frano 

ìa'scatola*. • .̂ ^ .̂̂ ^ . , '.̂  :. - • " ' . 'mii^' 
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iPadova. Visa. -Sun jEr-ormo IT̂ xim. 1^ 
-4 

i . J[%ì i i !^^ / ' I j , - ^ • ù^iH'y.Vì 

• Uup|ie riLLUUa purgino aoictmonw sepp a 'o sxomfco, 0 gii auri viscf 
speci Imente^er'iuurgl'ircomcdi prrdòHi dT*lìe ÈMQRROIDI, for̂  lo ; stomaco (d' 
b.im?bmj« digestione in midi) da *qiilibr;aìre sp^dlìffiiente il-l|sOvr^go!Wde) ;S;n^^ 
i a l inriìvrln t * i n H o Vl i in Hit c t ì t i i>lici77'i _~ </* r invn '7Ì r in ì (:n!.f i ini t ì r n c ì c m i hri^/*f>inirì Ai o»fimt'/>,'i 

e, m-

Qu^ste PILLOLE purig;no dolcemente senzi dis'urbi'r*^ lo stomfco, 0 gli altri visceri, e igUivano 

tal mrdo iMud vduo da, stilichezzaV conjii'^o^ sp^mi,,,,:p;i:osism', briicciori di atomico; congestioni 
^fiî sìiB^u ĵ̂ atlfCchi ntrvosì,4J[ììicraD e, vcrilgini, palpitizimi di cuore amali dL,Jesia in gene 
fiammizioce di ventre, notcbe preservano dalla GOTTA. * ' 

O^nì scuola c^niìpre 5Q Bllole/rd'é munìu d̂ Jliif flr^ Costa L. UNA con relatìv/î  
istruzione. -T .̂.Si, sptdisceJrarĵ ^^^^ domicilio per tutto il U ĝno per L.i .20. (1224) 

DeposÉ^iif^hdovà dal SOLÒ invaiare via S. Fermo N. 1215, —s VENEZIA, Faî mtcia Porci^ 
S. Fòfc . — faimfci-') Bòtiter'«'PSF^ntonìo, — CHIOGGU, Fsrrriacia .luctauo Mort|, . r r ROVIGO,' 
Diego Aofcooicj.̂ ^ MANTOVA, Farm; eia Giovai?DÌ Rigatelit. -̂ '̂ Ì̂̂ RASSAWO, FdrfUfcia Ftrnflsì^n. — 
PIOVE, Setlin Filippo. — ..BnEsciA, Farmacia Zadèi Giovanni. — UDINE, F^rm^cia Diasioli LÙigL 
l̂Ed in lùMe le primarie farmaco del 

(1224) 
0. •— Ai'FarmEcisii si «ccoî ciàlo sconto cansiiftio. 

CARLO GASPARIRI, 

\'<Ì 

ire. 
h.!i 

' -• 

-•A: 
ÌS 
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Deposito air Agenzia A. MANZONlfe C.,iin;Milano, via, Sala, N. 10;^^^ Vendita in Padova nelle farina 
eie CORNELIO, e PIANERI MAURO • - FarmacirRt^^^ al Gairniné. ; ( l l iSJ 

' -^ l '^S- . r t r^-KI. ' -^ iPl iTi '^^l^^a^. 
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DI 
I ' Ib 

.-SMUOVA. Y O K - K : . 
Preparaziom del Cìiimico Farm, di Brescia ^IffMlO GMSSl Ha Mercanzia N.n^o. 

Qwcilo liquido Vfnne dal sottoscritto sot'oposio a scrupolosa analisi, ed in segiiito riprodotto prefettaménte 
egiiale a quello dell'inventore Americano ROSSETTER. . -

Serve mira|iiifflent.e a: ridonarci capelli bianchi il priimtivo„,.colore ; non è una linla, non unge, non 
lorda, non macclra la pólle e le Mgèrie; non fa di bisogno'lavare 0 disgrassare icapelli, uè pnma, né 
dopo la'sua app]icaziop«, ed è nerfetiamente, iiìiiocuo. 

Agisce direiiamenle sui buldi dei capelli, còirie IRX-Pi^K'-A.ICOK/rEl, ' r iproducendo artiO-

i = ?i 

_ L J 

cialflienie quella parte di materia colorante che cessn di formarsi nella >i'p orgjmìca costituzione per ma 
lalli», per età avanzala 0 jipr alire cause eccezionali; ridonando ai. medesimi il coìor^ priniiiivo, nero, ca
stagno, biondo; ne imnedisce la caduia, premuove lo Crcèòìta e là' forza e dona ai capélli il lucidò è la 
aaovbitleMe allo gioventù, ^ ^ 

DislruEue inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della lesta senza l'ccare incomodo e merita 
essere prelerito ad ojjni altrd preparalo che trovasi in commercî : tanto per te sua efllcacia come per 1 van
taggi ciie presenta ntUft sua applicai;ione e per l'economia della spesa. 

VtQUii della bouigija eoa istrnzioae X J . 3 - ^ $1 veìide in BresQi^i dal prepara-
loro ^ Grassi — io Venezia,jsc>\mmmQiì\& all'Agenzia Longpga S. SaiVstoré Ni4B20 
"^ Verona, Galli profumiere Vìi Noov^ lastricata — Padova, Giusti all'UaiversìlK ed 
A, Budon via S. Lorenzo N. IfOO. 
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:3I> CE ®ij. jyE <Bh- J^ 3Sr INT O . ID X 
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PREPARATE DAL CHIMICO 
' ] 

IP E E^#aaiO: isT JL 3iT ID o :EÒ 
corlamiscie:! Paiflfa e lira 

i r K E t l J ^ X O CON MEIX4,.,O.JÙ,I '̂ I3'OKO' 

TI 
•^. 

EH« sono cffic2CÌ8sm6 tiji l ì i ln l i di ^ o l a 5 del p e t t o e dei p o l m o n i ^ 
coffiÌ3altexido.:;efvirceiidtì*P t̂ìl(j Slato d ' i n f i a x n m a a i i o n i td i r r à t a x i i o n i ^ che 
lempre «cccmpsgDWal soiiiiiJàffiZ'oDt frequenti è'p^ 

• ApncQto, qnal rimedio, contro le t B ^ e x catoKj^a-I i '^é^^paétr iBt t te l ie^ i -e -
c e n t i ed i n v e t e r a t e , a coiiffoiulo di tante altre Pastiglia fioo ad ora conósciute. 

c a . t t o l e c o n i s t r x i a i i o i i e «^esat. ^& F m n a - . 
^•••'f?y'; 
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IXi 
IFIAVVI DALLO.STESSO PREPA.R.AT.OaE 
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I X O n e l l © n p r i n c i p a l i f a r M S é ì e e l e i « . l i ! 0 ; N t ! > 
Ls ditta suddetta trovasi fornita d'ogni sorta dì Spociàlìĵ  sì Nazionali che Étìefé conig' 

pure lieoe magazzini polla vendila all'ingrosso dì Medicinsfi. (1201) 
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DELLA. VIEILLB MONTANE 
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f aciova — 

(Meo deposito per le Prócinde Venete : di miti i prodotti della Società: 

Zinco Itfflifrtrpr fodere dfWstlmenti. 
di tetti^^aPtìiversi sistemi. — Bande di zinco. 
ba§è di zinco 

Luini Bovardi in Venezia 

Zinco per e 
Pittura al sĵ ìlicato a 

pr 
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(1U6) 
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MPAM 
* 

i ^ ^ ^ J T ^ * » - — ; ' J - i v ^ j J 

'tlpogratla dei iiA(>CHi(>LiUiHii-CUU.KlKiiE VJbiNiiiru Via Zattere JS. 1231. 
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